Gb, lo studio: "L'aspirina riduce rischio cancro intestino e stomaco"

La ricerca della Queen Mary University di Londra.  Assumendo farmaco ogni giorno per almeno 5 o al massimo 10 anni fino a -30-40% di casi di cancro di VALERIA PINI

LONDRA - Prendere un'aspirina al giorno potrebbe ridurre del 30-40% il rischio di contrarre il cancro all'intestino, allo stomaco o all'esofago, ma è necessario assumerla per almeno 5 anni o al massimo per 10. Lo rivela uno studio della  Queen Mary University di Londra, pubblicato su Annals of oncology. Gli studiosi hanno passato in rassegna tutti gli studi esistenti sull'argomento, circa 200, avvertendo tuttavia che il farmaco provoca emoraggie interne e serve un consiglio medico prima di usarlo.

Va infatti ricordato che quando si parla di aspirina bisogna essere prudenti proprio per i possibili effetti sull'apparato digerente. Il farmaco può infatti provocare emorragie gastriche e ulcere gastrointestinali. Ma, parlando di prevenzione del cancro, i risultati di questa ricerca sembrano comunque interessanti e i benefici potrebbero superare le controindicazioni.

Studiando tutti i benefici e i danni dell'aspirina, in un dibattito che dura da sempre, gli scienziati sono arrivati alla conclusione che il farmaco può ridurre il numero dei decessi legati al cancro all'intestino, stomaco ed esofago del 30/40%, mentre la possibilità di abbassare la mortalità dei tumori al seno, alla prostata e ai polmoni è meno evidente. Secondo lo studio, bisognerebbe assumere l'aspirina per almeno cinque anni, prima di vedere qualche beneficio. Il professor Jack Cuzick, della Queen Mary University, che ha coordinato la ricerca, ha invitato tutte le persone con più di 50 anni e oltre di considerare l'ipotesi di assumere una piccola dose (75 mg) al giorno per un decennio. 
Secondo i ricercatori della Queen Mary University ,  122.000 vite potrebbero essere salvate se assumesse un'aspirina al giorno, anche potrebbe esserci il rischio di registrare 18.000 morti a causa degli effetti collaterali.

Secondo Carlo Patrono, 

HYPERLINK "http://video.repubblica.it/cronaca/aspirina-anti-cancro-l-esperto-risultati-coerenti-ma-ancora-nessuna-certezza/174335/172963?ref=HREC1-32"d

HYPERLINK "http://video.repubblica.it/cronaca/aspirina-anti-cancro-l-esperto-risultati-coerenti-ma-ancora-nessuna-certezza/174335/172963?ref=HREC1-32"irettore dell'Istituto di Farmacologia di Roma, "padre dell'aspirinetta" usata per prevenire molti problemi al sistema cardiovascolare, i risultati dello studio inglese "sono coerenti, ma non c'è ancora certezza". "Da 20 anni ci sono studi sul tema. Non c'è ancora una reazione causa-effetto fra i due eventi che vengono associati". Altrimenti gli oncologi darebbero aspirina a tutti i pazienti, ha aggiunto Patrono.

Anche se parte della comunità accademica non è convinta dell'effetto antitumorale dell'aspirina, da qualche anno sono aumentati gli studi in questa direzione, oltre che sulla sua utilità per prevenire le malattie cardiocircolatorie. E' un potente antinfiammatorio e per questo è considerato un buon agente nella prevenzione di quelle patologie che si associano ad uno stato infiammatorio cronico, come alcuni tumori. Una ricerca,  pubblicata qualche mese fa sul 

HYPERLINK "http://www.repubblica.it/salute/ricerca/2013/12/02/news/assumere_regolarmente_aspirina_protegge_dal_cancro-72489845/"Journal of the National Cancer Institute, ha messo in evidenza che tra i consumatori abituali di aspirina il carcinoma epatocellulare è risultato incidere in maniera inferiore del 40 per cento.  Mentre uno studio del 2011 ha messo  rivelato che prendendo questo farmaco tutti i giorni per almeno due anni, si riduce del 60 per cento il rischio di ammalarsi di un tumore di origine ereditaria. Soprattutto per i casi di cancro all’intestino e all’utero, il farmaco ha dimostrato di avere un grosso effetto di prevenzione.
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